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Rettifica della direttiva 2004/40/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, sulle prescri-
zioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici
(campi elettromagnetici) (diciottesima direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva

89/391/CEE)

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 159 del 30 aprile 2004)

La direttiva 2004/40/CE va letta come segue:

DIRETTIVA 2004/40/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 29 aprile 2004

sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi
derivanti dagli agenti fisici (campi elettromagnetici) (diciottesima direttiva particolare ai sensi

dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la comunità europea, in particolare
l'articolo 137, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione (1), presentata previa
consultazione del Comitato consultivo per la sicurezza, l'igiene
e la protezione della salute sul luogo di lavoro,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) In base al trattato il Consiglio può adottare, mediante
direttive, prescrizioni minime per promuovere il miglio-
ramento, in particolare, dell'ambiente di lavoro, al fine di
garantire un più elevato livello di protezione della sicu-
rezza e della salute dei lavoratori. È necessario che tali
direttive evitino di imporre vincoli amministrativi, finan-
ziari e giuridici tali da ostacolare la creazione e lo
sviluppo di piccole e medie imprese.

(2) La comunicazione della Commissione sul suo
programma d'azione per l'attuazione della Carta comuni-
taria dei diritti sociali fondamentali dei lavoratori
prevede l'introduzione di prescrizioni minime di sicu-
rezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai
rischi derivanti dagli agenti fisici. Nel settembre 1990 il
Parlamento europeo ha adottato una risoluzione su
questo programma d'azione (4) che invita in particolare
la Commissione a elaborare una direttiva specifica nel
campo dei rischi legati al rumore e alle vibrazioni
nonché a qualsiasi altro agente fisico sul luogo di lavoro.

(3) Come primo passo, il Parlamento europeo e il Consiglio
hanno adottato la direttiva 2002/44/CE, del 25 giugno
2002, sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute
relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti
dagli agenti fisici (vibrazioni) (sedicesima direttiva parti-
colare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva
89/391/CEE) (5). Successivamente, il Parlamento europeo
e il Consiglio hanno adottato la direttiva 2003/10/CE,
del 6 febbraio 2003, sulle prescrizioni minime di sicu-
rezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai
rischi derivanti dagli agenti fisici (rumore) (diciassette-
sima direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, para-
grafo 1, della direttiva 89/391/CEE) (6).

(4) Si ritiene ora necessario introdurre misure di protezione
dei lavoratori contro i rischi associati ai campi elettroma-
gnetici, a causa dei loro effetti sulla salute e sulla sicu-
rezza dei lavoratori. Tuttavia, la presente direttiva non
riguarda gli effetti a lungo termine, inclusi eventuali
effetti cancerogeni dell'esposizione ai campi elettrici,
magnetici ed elettromagnetici variabili nel tempo, per
cui mancano dati scientifici conclusivi che comprovino
un nesso di causalità. Tali misure mirano non solo ad
assicurare la salute e la sicurezza di ciascun lavoratore
considerato individualmente, ma anche a creare per tutti
i lavoratori della Comunità una piattaforma minima di
protezione che eviti possibili distorsioni di concorrenza.

(1) GU C 77 del 18.3.1993, pag. 12 e GU C 230 del 19.8.1994, pag. 3.
(2) GU C 249 del 13.9.1993, pag. 28.
(3) Parere del Parlamento europeo del 20 aprile 1994 (GU C 128 del

9.5.1994, pag. 146), confermato il 16 settembre 1999 (GU C 54
del 25.2.2000, pag. 75), posizione comune del Consiglio del 18
dicembre 2003 (GU C 66 E del 16.3.2004, pag. 1) e posizione del
Parlamento europeo del 30 marzo 2004 (non ancora pubblicata
nella Gazzetta ufficiale). Decisione del Consiglio del 7 aprile 2004.

(4) GU C 260 del 15.10.1990, pag. 167.
(5) GU L 177 del 6.7.2002, pag. 13.
(6) GU L 42 del 15.2.2003, pag. 38.
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